

 La Quarta Via. (ITA, 40’, 2009)

Da un’idea e una ricerca di Simone Brioni. Regia: Simone Brioni, Graziano Chiscuzzu. Aiuto-Regia: Ermanno Guida. Tratto da una performance orale di Kaha Mohamed Aden. Sceneggiatura: Kaha Mohamed Aden, Simone Brioni. Montaggio: Simone Brioni, Graziano Chiscuzzu. Riprese e Fotografia: Graziano Chiscuzzu, Ermanno Guida. Suono: Isacco Chiaf. Fotografie: Claudio Colombo. 

Kaha Mohamed Aden racconta di Mogadiscio, sua città natale, e ne ricostruisce la storia a Pavia, luogo in cui la scrittrice attualmente risiede. La capitale della Somalia è divisa in cinque vie, che corrispondono a diversi periodi storici. ‘La quarta via’ simbolizza l’attuale guerra civile, che nega i periodi precedenti e rende necessaria la speranza in una ‘quinta via’.

La prima via, rievocata sulle rive del Ticino, è il cuore della città, la parte antica, affacciata sull’oceano indiano e ponte verso l’oriente. Il passato di commerci, scambi culturali, saperi e odori di spezie è il punto di partenza del percorso verso il presente. La seconda via parla del periodo coloniale e dell’Amministrazione Fiduciaria italiana. L’identità della città e dei somali si riconfigura proprio nel confronto con il colonialismo e le sue vie di uscita: la terza via, il periodo del socialismo prima della dittatura di Siad Barrè. I cortili dell’Università di Pavia offrono l’occasione di parlare delle speranze dell’indipendenza e dell’emancipazione delle donne. Ma il futuro gioca brutti scherzi e diventa un tuffo nel passato. Parole come clan che sembravano per sempre lasciate alle spalle, ritornano drammaticamente a “informare” i rapporti tra le persone. ‘La Quarta Via’, che rappresenta il presente di Mogadiscio e di cui non è possibile trovare un riscontro a Pavia, conduce alla lotta fratricida e alla distruzione come progetto di vita.

‘La Quarta Via’ risolleva l’attenzione verso un paese che ha condiviso molte relazioni storiche con il nostro, ma viene puntualmente dimenticato dai media italiani. La storia di Mogadiscio fa sorgere alcune domande fondamentali sulla storia d’Italia, presupponendo che non quest’ultima possa risultare limitata, se non distorta, senza considerare la storia delle colonie e il cosiddetto periodo ‘postcoloniale’, sul quale vige tuttora una colpevole amnesia. Inoltre ‘La Quarta Via’ vuole presentare la storia di una ‘nuova cittadina’ di un paese che spesso appare sempre più intollerante e xenofobo. 

SINOSSI

ENGLISH

Kaha Mohamed Aden tells about Mogadisho, her birth city, and reconstructs its story in Pavia, where she actually lives. The capital of Somalia is divided into five streets, which correspond to different historical periods. ‘The fourth street’ symbolizes the actuality of civil war. This negates the preceding periods and makes it necessary to hope for ‘the fifth street’.

ITALIANO

Kaha Mohamed Aden racconta di Mogadiscio, sua città natale, e ne ricostruisce la storia a Pavia, luogo in cui la scrittrice attualmente risiede. La capitale della Somalia è divisa in cinque vie, che corrispondono a diversi periodi storici. ‘La quarta via’ simbolizza l’attuale guerra civile, che nega i periodi precedenti e rende necessaria la speranza in una ‘quinta via’.

